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Speciale – Decreto legge “Crescita” 2019

Il numero è integralmente dedicato al D.L. 30 aprile 2019, n.
34 (in vigore dal 1° maggio 2019), nel quale è previsto il
ritorno del super ammortamento per i beni strumentali nuovi,
il  restyling  della  mini  Ires  per  gli  utili  reinvestiti,
modifiche della disciplina del Patent box con l’introduzione
della  facoltà  usufruire  dell’agevolazione  mediante
determinazione  diretta,  ampliamento  degli  incentivi  per  le
misure antisismiche e l’estensione della rottamazione delle
cartelle  agli  enti  locali.  In  pratica  con  quest’ultima
novella, le Regioni, le Province, le Città metropolitane e i
Comuni potranno disporre l’esclusione delle sanzioni relative
alle proprie entrate (anche tributarie) non riscosse a seguito
di provvedimenti di ingiunzione fiscale notificati negli anni
dal 2000 al 2017 dai suddetti enti e dai concessionari della
riscossione.  Infine,  prevista  la  riformulazione  della
disciplina  di  trasparenza  delle  erogazioni  pubbliche  e  la
concessione  alle  piccole  e  medie  imprese  esistenti  al  1°
gennaio 2019, per il periodo d’imposta in corso al 1° maggio
2019, di un credito d’imposta pari al 30 per cento delle spese
sostenute per la partecipazione a manifestazioni fieristiche
internazionali.
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Commercialista  che
“collabora”  con  la  società
della  moglie.  Esclusa  la
decadenza  dal  regime
forfetario se le attività non
sono  nella  stessa  sezione
Ateco

In  tema  di  requisiti  per  l’applicazione  del  regime  cd.
forfetario,  configura  controllo  indiretto  di  società  a
responsabilità limitata di cui alla lettera d) del comma 57
dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014 la circostanza
che il coniuge partecipi con una quota dell’80 per cento
alla S.r.l. di famiglia, di cui il contribuente è anche
membro del consiglio di amministrazione. Tuttavia, la causa
ostativa di cui alla citata lettera d) non si realizza
qualora, in linea con i codici ATECO formalmente dichiarati,
l’attività  in  fatto  esercitata  dalla  società  a
responsabilità  limitata  controllata  indirettamente  è
riconducibile ad una sezione ATECO differente rispetto a
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quella cui è riconducibile l’effettiva attività esercitata
del contribuente. Lo precisa l’Agenzia delle entrate nella
risposta ad interpello n. 137 del 13 maggio 2019.

Tuttavia, si evidenzia che il mero riferimento alle sezioni
di ATECO può comportare, come nel caso di specie, che due
attività  appartenenti  a  sezioni  diverse  (M  –  Attività
professionali, scientifiche e tecniche e J – Servizi di
informazione e comunicazione) siano in realtà molto simili.

 

Classificazione delle attività economiche

Adozione della tabella ATECO 2007: la classificazione delle
attività economiche da utilizzare in tutti gli adempimenti
posti in essere con l’Agenzia delle entrate

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
16 novembre 2007: «Classificazione delle attività economiche
da utilizzare in tutti gli adempimenti posti in essere con
l’Agenzia delle entrate»

Tabella dei titoli a sei cifre della classificazione delle
attività economiche (ATECO 2007)

Tavola di raccordo tra ATECOFIN 2004 e ATECO 2007

 

 

Il  professionista  in  regime
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di  vantaggio  che  supera  la
soglia di permanenza per più
del  50%  può  transitare  in
quello  forfettario  già
dall’anno del superamento
Il libero professionista in regime fiscale di vantaggio di cui
all’articolo 27, commi 1 e 2, del decreto legge n. 98 del 2011
che  supera  la  soglia  di  permanenza  per  più  del  50%,  può
transitare  direttamente  al  regime  forfetario  di  cui
all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 già dall’anno del superamento. In tale ipotesi,
il reddito imponibile per tutto il 2019 andrà determinato
applicando le sole disposizioni del regime forfetario. Non
trova pertanto applicazione la disposizione di cui comma 111
della legge n. 244 del 2007 che obbligava coloro che uscivano
dal regime dei minimi per superamento dei limiti di ricavi di
oltre il 50 per cento, all’applicazione del regime ordinario
per i successivi tre anni. Tale vincolo, infatti, era stato
dettato prima dell’entrata in vigore del regime dei forfetari
che costituisce il regime naturale per tutti coloro che ne
possiedono le caratteristiche.

Chiusura  delle  liti  fiscali
pendenti:  l’Agenzia  risponde
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ai dubbi degli operatori. In
una circolare come risolvere
i casi particolari

Come comportarsi per le controversie che riguardano le sole
sanzioni? E in caso di liti portate avanti separatamente
dalla società consolidata e dalla consolidante? Sono alcuni
dei quesiti particolari a cui l’Agenzia risponde con la
circolare n. 10/E di oggi (15 maggio 2019), che fornisce
ulteriori chiarimenti sulla definizione agevolata delle liti
pendenti, (art. 6 e 7 del D.L. 119/2018) rispetto a quelli
già contenuti nella circolare n. 6/E del 1° aprile 2019. In
particolare, con il documento di prassi di oggi l’Agenzia fa
luce su alcuni dubbi arrivati da associazioni di categoria,
professionisti  e  dalle  strutture  territoriali  anche  in
relazione alle istanze di definizione già presentate dai
contribuenti.

Liti aventi ad oggetto esclusivamente sanzioni

Una delle risposte fornite nel documento di prassi delle
Entrate riguarda le controversie su sanzioni, ad esempio
quando per un atto di recupero di un credito d’imposta la
sentenza della Commissione tributaria provinciale, impugnata
dall’Agenzia, abbia accolto il ricorso limitatamente alle
sanzioni, mentre il tributo, non più in contestazione, è
stato  pagato  dal  contribuente.  In  questo  caso,  poiché
l’oggetto  della  controversia  in  appello  riguarda
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esclusivamente  l’irrogazione  della  sanzione  collegata  al
tributo e quest’ultimo è stato integralmente versato, la
definizione agevolata della lite può essere effettuata senza
il pagamento di alcun importo. Sempre in tema di sanzioni,
la circolare tratta il caso di una sentenza della Suprema
Corte  in  cui  si  dichiara  che  l’imposta  era  dovuta  dal
contribuente  e  si  rinvia  alla  Commissione  tributaria
regionale  per  la  sola  rideterminazione  delle  sanzioni.
L’Agenzia chiarisce che, in questa situazione, la lite è
definibile in relazione alle sanzioni senza il pagamento di
alcun importo, visto che il tributo è stato definito in
seguito alla formazione del giudicato.

Definizione delle liti riguardanti il consolidato pre-2011

Nel  caso  di  liti  instaurate  separatamente  dalla  società
consolidata e dalla società consolidante contro i rispettivi
avvisi di accertamento Ires – prima cioè dell’unificazione
degli atti impositivi introdotta dall’articolo 40-bis del
DPR n. 600/1973 – la circolare specifica che se entrambe le
società  hanno  impugnato  gli  avvisi  di  accertamento  con
separati ricorsi e il giudizio instaurato dalla consolidante
è stato sospeso dalla C.T.P. in attesa della decisione in
Cassazione sul contenzioso relativo all’accertamento in capo
alla consolidata, quest’ultima può definire in via agevolata
la  controversia  pendente  in  Cassazione  sull’imposta
“teorica”  dovuta.  A  seguito  del  perfezionamento  della
definizione,  la  consolidante  potrà  richiedere  la
dichiarazione di cessata materia del contendere anche nella
lite su proprio accertamento.

Rottamazioni e precedenti richieste di definizione agevolata

Un’ipotesi particolare trattata dall’Agenzia nella circolare
è quella di una lite per la quale le Entrate avevano negato
la  possibilità  di  aderire  alla  procedura  di  definizione
delle  liti  del  D.L.  n.  50/2017  perché  non  erano  stati
versati gli importi dovuti per la definizione della lite
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riguardante sanzioni non collegate al tributo. In pratica,
il  contribuente  può  definire  la  controversia  originaria
rinunciando  al  ricorso  contro  il  diniego  dell’Ufficio.
Inoltre,  se  il  contribuente  ha  rottamato  l’iscrizione  a
ruolo  dei  2/3  della  sanzione  non  collegata  al  tributo
(dipendente  dalla  lite  originaria),  può  definire  in  via
agevolata la controversia tuttora pendente sulla parte non
interessata  dalla  “rottamazione”.  In  questo  caso,  la
determinazione del valore della lite deve tenere conto delle
sole somme ancora in contestazione.

Come usufruire della definizione delle liti: memo per i
contribuenti

Chi è interessato deve, entro il 31 maggio 2019, trasmettere
in  via  telematica  la  domanda  e  pagare  l’intero  importo
agevolato (o la prima rata in caso di rateazione per importi
superiori ai mille euro). L’importo da versare è pari al
100% del valore della controversia in caso di soccombenza
del contribuente o di ricorso notificato al 24 ottobre 2018,
mentre è pari al 90% in caso di ricorso pendente in primo
grado e depositato o trasmesso alla C.T.P. alla data del 24
ottobre 2018. Sono previsti inoltre pagamenti ridotti, pari
al 40% e 15%, in caso di soccombenza dell’Agenzia in primo e
secondo grado di giudizio, e pari al 5% del valore della
controversia in caso di giudizio pendente in Cassazione nel
caso  in  cui  l’Agenzia  risulti  soccombente  in  tutti  i
precedenti gradi di giudizio. Se non vi sono importi da
versare,  la  definizione  si  perfeziona  con  la  sola
presentazione  della  domanda.  (Così,  comunicato  stampa
Agenzia delle entrate del 15 maggio 2019)

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
10 E del 15 maggio 2019: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO – PACE
FISCALE – Chiusura delle liti fiscali pendenti – Definizione
agevolata  delle  controversie  tributarie  in  cui  è  parte
l’Agenzia  delle  entrate  –  Risposte  ai  quesiti  pervenuti
dalle strutture territoriali anche in relazione alle istanze
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di definizione presentate dai contribuenti – Artt. 6 e 7,
comma 2, lettera b) e comma 3, del D.L. 23/10/2018, n. 119,
conv., con mod., dalla L. 17/12/2018, n. 136 – Provvedimento
dell’Agenzia  delle  entrate  del  18/02/2019,  prot.  n.
39209/2019»

Per saperne di più:

Liti fiscali: i dettagli per la definizione del contenzioso
con l’Agenzia delle entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 6 E del 1° aprile
2019:  «CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –  PACE  FISCALE  –  Chiusura
delle liti fiscali pendenti – Definizione agevolata delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate – Ambito di applicazione – Domanda di definizione –
Determinazione degli importi dovuti – Importi scomputabili –
Rapporti con la rottamazione dei carichi affidati all’agente
della  riscossione  –  Perfezionamento  della  definizione  –
Termini e modalità di pagamento – Sospensione dei giudizi –
Sospensione  dei  termini  di  impugnazione  –  Diniego  di
definizione – Estinzione del processo – Artt. 6 e 7, comma
2, lettera b) e comma 3, del D.L. 23/10/2018, n. 119, conv.,
con  mod.,  dalla  L.  17/12/2018,  n.  136  –  Provvedimento
dell’Agenzia  delle  entrate  del  18/02/2019,  prot.  n.
39209/2019»

I codici tributo per il versamento delle somme relative alla
definizione

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  29  E  del  21
febbraio  2019:  «RISCOSSIONE  –  CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –
Chiusura delle liti fiscali pendenti – Definizione agevolata
delle controversie tributarie in cui è parte l’Agenzia delle
Entrate – Istituzione dei codici tributo per il versamento,
mediante il modello F24, delle somme dovute a seguito della
definizione  agevolata  delle  controversie  tributarie,  ai
sensi dell’articolo 6 del D.L. 23/10/2018, n. 119, conv.,
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con mod., dalla L. 17/12/2018, n. 136»

Link al testo della Risposta ad interpello – Agenzia delle
Entrate  –  n.  110  del  18  aprile  2019,  con  oggetto:
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – PACE FISCALE – Chiusura delle liti
fiscali pendenti – Definizione agevolata delle controversie
tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle  entrate  –
Definizione agevolata articolo 6, del D.L. 23/10/2018, n.
119,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.  17/12/2018,  n.  136  –
Determinazione del valore della controversia e degli importi
dovuti  –  Percentuali  di  riduzione  –  Doppia  soccombenza
dell’Agenzia delle entrate in primo e in secondo grado e
pronuncia della Suprema Corte cassazione di accoglimento del
ricorso proposto dall’Agenzia delle entrate con rinvio ad
un’altra sezione della Commissione tributaria regionale –
Situazione processuale rilevante per determinare gli importi
da corrispondere –  Rilevanza del momento dell’entrata in
vigore del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 (24 ottobre
2018) – Obbligo di tener conto della successiva sentenza di
Cassazione con rinvio – Esclusione se la sentenza è stata
depositata dopo il 24 ottobre 2018

Link  alla  guida:  “Società  e  associazioni  sportive
dilettantistiche:  la  definizione  agevolata  delle  liti
pendenti” – Aggiornamento maggio 2019

Il modello e le istruzioni per la domanda

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
18  febbraio  2019,  prot.  n.  39209/2019:  «Modalità  di
attuazione  dell’articolo  6  e  dell’articolo  7,  comma  2,
lettera b) e comma 3, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.
119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, concernenti la definizione agevolata delle
controversie  tributarie  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
entrate, aventi ad oggetto atti impositivi»
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Regime  premiale  per  i
contribuenti  soggetti  agli
ISA  dal  periodo  d’imposta
2018.  Il  provvedimento  che
disciplina le condizioni per
l’applicazione dei benefici
Definiti  i  diversi  punteggi  in  base  ai  quali  è  possibile
accedere  alle  agevolazioni  previste  dalla  legge  per  i
contribuenti  soggetti  ai  nuovi  indici  sintetici  di
affidabilità (ISA) per il periodo d’imposta 2018. Ad esempio,
per i punteggi almeno pari a 8 scattano alcuni benefici tra
cui l’esonero dall’apposizione del visto di conformità o dalla
prestazione della garanzia in materia di IVA per crediti a
rimborso o in compensazione fino a 50mila euro, mentre nei
confronti dei soggetti con punteggio superiore a 9 non si
applica la disciplina delle società non operative. Sono solo
alcuni  dei  casi  elencati  dal  provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle Entrate di oggi (10 maggio 2019), con il
quale  vengono  stabiliti,  oltre  ai  punteggi  e  ai  relativi
vantaggi premiali, le modalità di gestione delle deleghe di
consultazione per gli intermediari, con riferimento ai dati
che l’Amministrazione mette a disposizione dei contribuenti
per l’applicazione degli ISA.
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Società  e  le  associazioni
sportive  dilettantistiche:
come  accedere  alla
definizione  agevolata  delle
liti fiscali
Società e le associazioni sportive dilettantistiche ex art. 90
della legge n. 289/2002 in possesso del riconoscimento ai fini
sportivi rilasciato dal CONI, iscritte nel registro del CONI
alla data del 31 dicembre 2017. Sono queste le destinatarie
della nuova guida del Fisco pubblicata oggi nel sito internet
delle  Entrate.La  pubblicazione  spiega,  la  particolare
tipologia  di  definizione  agevolata  delle  liti  pendenti,
prevista dall’articolo 7 del decreto legge n. 119/2018.Link
alla guida: “Società e associazioni sportive dilettantistiche:
la definizione agevolata delle liti pendenti” – Aggiornamento
maggio 2019

Attività  inquadrate  nella
medesima  sezione  ATECO:  per
l’anno  2019,  l’imprenditore
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individuale  e
socio/liquidatore  al  60%  di
Srl  applica  il  forfetario.
Decadenza dal regime solo dal
periodo d’imposta 2020
In  tema  di  requisiti  per  l’applicazione  del  regime  cd.
forfetario, ai sensi della lettera d) comma 57 dell’articolo
1,  della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  come  sostituita
dall’articolo 1, comma 9, lett. c), della legge 30 dicembre
2018, n. 145, costituisce causa ostativa il possesso di quota
pari al 60 per cento di una società srl di cui il contribuente
è anche liquidatore, che svolge una attività riconducibile
nella medesima sezione ATECO del contribuente. Integrata la
causa ostativa, il contribuente decadrà dal regime forfetario
nel periodo d’imposta 2020 ai sensi del successivo comma 71
del citato articolo 1, ferma restando comunque l’applicabilità
del regime forfetario nel periodo d’imposta 2019.

Avvocato  detentore  di  una
quota  di  partecipazione  in
società  di  persone.  Causa
ostativa  per  la  permanenza
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nel regime, qualunque sia il
valore  e  il  risultato  in
termini di utili
La  causa  ostativa  di  cui  alla  lettera  d)  del  comma  57
dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014 prevede che non
possono applicare il regime forfetario gli esercenti attività
d’impresa,  arti  o  professioni  che  partecipano,
contemporaneamente all’esercizio dell’attività, a società di
persone,  ad  associazioni  o  a  imprese  familiari  di  cui
all’articolo  5  del  TUIR  qualunque  sia  il  valore  della
partecipazione e il risultato in termini di utili. Tuttavia,
nel 2019, in applicazione dell’articolo 3, comma 2, della
Legge  27  luglio  2000,  n.  212  (Statuto  dei  diritti  del
contribuente)  il  contribuente  può  ugualmente  applicare  il
regime forfetario e non decadrà dallo stesso nel 2020 se entro
la fine del 2019 dismetterà la partecipazione.

Cause  ostative  al  regime
forfetario  per  controllo
diretto e indiretto di Srl.
Per  la  verifica  della
“riconducibilità”  rileva
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l’attività  esercitata  di
fatto
La  causa  ostativa  di  cui  alla  lettera  d),  del  comma  57
dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014 non si realizza
qualora, in linea con i codici ATECO formalmente dichiarati,
l’attività in fatto esercitata dalla società a responsabilità
limitata  controllata  è  riconducibile  ad  una  sezione  ATECO
differente  rispetto  a  quella  l’effettiva  esercitata  del
contribuente.

Commercialista  socio  al  50%
di  Stp  srl  con  attività
inquadrata  nella  medesima
sezione  ATECO  della  società
partecipata.  Decadenza  dal
regime  forfetario  solo  dal
periodo d’imposta 2020
In  tema  di  requisiti  per  l’applicazione  del  regime  cd.
forfetario, ai sensi della lettera d), comma 57, dell’articolo
1,  della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  come  sostituita
dall’articolo 1, comma 9, lett. c), della legge 30 dicembre
2018, n. 145, costituisce causa ostativa il possesso di quota
pari al 50 per cento di una società tra professionisti (Stp),
di cui il contribuente è anche amministratore, che svolge una
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attività  riconducibile  nella  medesima  sezione  ATECO  del
contribuente.  Integrata  la  causa  ostativa,  il  contribuente
decadrà dal regime forfetario nel periodo d’imposta 2020 ai
sensi del successivo comma 71 del citato articolo 1, ferma
restando comunque l’applicabilità del regime forfetario nel
periodo d’imposta 2019.

Stp  srl  “di  famiglia”  e
professionista  con  attività
inquadrate  nella  medesima
sezione ATECO. Decadenza dal
regime  forfetario  solo  dal
periodo d’imposta 2020
In  tema  di  requisiti  per  l’applicazione  del  regime  cd.
forfetario, ai sensi della lettera d), comma 57, dell’articolo
1,  della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  come  sostituita
dall’articolo 1, comma 9, lett. c), della legge 30 dicembre
2018, n. 145, costituisce causa ostativa la detenzione di
quota pari al 20 per cento di una società tra professionisti
(Stp) “Familiare” (i genitori del professionista detengono il
60%  delle  quote)  costituita  nella  forma  della  società  a
responsabilità  limitata,  di  cui  il  contribuente  è  anche
presidente del consiglio di amministrazione, che svolge una
attività  riconducibile  nella  medesima  sezione  ATECO  del
contribuente.  Integrata  la  causa  ostativa,  il  contribuente
decadrà dal regime forfetario nel periodo d’imposta 2020 ai
sensi del successivo comma 71 del citato articolo 1, ferma
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restando comunque l’applicabilità del regime forfetario nel
periodo d’imposta 2019.

Regime  forfettario.
Applicabile  in  presenza  di
duplice  rapporto  di  lavoro
(autonomo e dipendente) senza
modifiche  sostanziali  fino
allo scadere del periodo di
sorveglianza
Confermata, la linea interpretativa contenuta nella circolare
9/E del 10 aprile 2019, con la quale è stato chiarito che
“nella  particolare  ipotesi  in  cui,  prima  dell’entrata  in
vigore della lettera d-bis) (n.d.r. dell’articolo 1, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190) in esame, il contribuente
conseguiva sia redditi di lavoro autonomo (o d’impresa) sia
redditi di lavoro dipendente (o assimilati) nei confronti del
medesimo datore di lavoro, la causa ostativa in esame non
potrà  trovare  applicazione  se  i  due  rapporti  di  lavoro
persistono senza modifiche sostanziali per l’intero periodo di
sorveglianza.  In  tal  caso,  non  può  verificarsi  alcuna
trasformazione di attività di lavoro dipendente in attività di
lavoro  autonomo  che  la  causa  ostativa  intende  evitare,
permanendo  immutato  l’assetto  negoziale  antecedente  la
modifica  normativa”,  con  l’ulteriore  precisazione  che,
“qualora il duplice rapporto di lavoro (autonomo e dipendente)
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dovesse subire durante il periodo di sorveglianza modifiche
sostanziali volte a traslare una quota di redditi percepiti
dalla tipologia di redditi di lavoro dipendente a quella di
redditi di lavoro autonomo per poter usufruire sulla maggiore
quota di redditi di lavoro autonomo del regime forfetario, si
applicherà  la  causa  ostativa  in  esame  che  comporterà  la
fuoriuscita  dal  regime  forfetario  nel  periodo  d’imposta
successivo  a  quello  in  cui  si  verifica  il  mutamento
sostanziale”.

Regime forfettario. Non esce
dal  regime  agevolato  l’ex
praticante  che  fattura
principalmente  nei  confronti
ex dominus
In  tema  di  requisiti  per  l’applicazione  del  regime  cd.
forfetario, la lettera d-bis), del comma 57, dell’articolo 1,
della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  come  sostituita
dall’articolo 1, comma 9, lett. c), della legge 30 dicembre
2018, n. 145, prevede che non possono avvalersi del regime
forfetario le persone fisiche la cui attività sia esercitata
prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali
sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti
di lavoro nei due precedenti periodi d’imposta ovvero nei
confronti  di  soggetti  direttamente  o  indirettamente
riconducibili ai suddetti datori di lavoro, a esclusione dei
soggetti che iniziano una nuova attività dopo aver svolto il
periodo di pratica obbligatorio ai fini dell’esercizio di arti
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o professioni. Pertanto, in virtù dell’ultimo inciso della
citata lettera d-bis) del comma 57, non può precludersi all’ex
praticante  l’applicazione  e/o  la  permanenza  nel  regime
forfetario ha causa della circostanza che la fatturazione sia
espletata in misura prevalente nei confronti del proprio ex
“dominus”.

Regime  forfettario.  La
detenzione  di  partecipazioni
in  società  semplice
immobiliare  non  costituisce
causa ostativa
In  tema  di  requisiti  per  l’applicazione  del  regime  cd.
forfetario, ai sensi della lettera d) comma 57 dell’articolo
1,  della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  come  sostituita
dall’articolo 1, comma 9, lett. c), della legge 30 dicembre
2018, n. 145, non costituisce causa ostativa la partecipazione
in  società  semplici,  tranne  nei  casi  in  cui  le  stesse
producano redditi di lavoro autonomo o, in fatto, d’impresa.
Per  quanto  riguarda  gli  aspetti  dichiarativi  del  reddito
derivante  dalla  partecipazione  alla  società  semplice
immobiliare, il contribuente qualora opti per il modello 730,
deve  compilare  nel  Quadro  B  la  Colonna  2  indicando  come
utilizzo il codice “16” relativo al reddito dei fabbricati
attribuito  da  società  semplice  imponibile  ai  fini  IRPEF
(fabbricati  locati  o  con  esenzione  IMU);  il  reddito  va
riportato nella colonna 1, senza indicare giorni e percentuale
di possesso. Diversamente, nel caso di utilizzo del Modello
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REDDITI Persone Fisiche il contribuente dovrà dichiarare tale
reddito  compilando  il  quadro  RH.  È  questa  la  soluzione
interpretativa  prospettata  dall’Agenzia  nella  risposta  n.
114/2019.

Regime forfetario anno 2019.
Irrilevante  aver  maturato
provvigioni  prevalentemente
nei confronti dell’ex datore
di lavoro nel corso del 2018
In  tema  di  requisiti  per  l’applicazione  del  regime  cd.
forfetario,  ai  sensi  della  lettera  d-bis)  del  comma  57
dell’articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
sostituita dall’articolo 1, comma 9, lett. c), della legge 30
dicembre 2018, n. 145, diversamente dalla precedente causa
ostativa che faceva espresso riferimento alla verifica della
percezione  di  redditi  di  lavoro  dipendente  e  assimilati
nell’anno precedente, la nuova causa ostativa fa riferimento
all’attività  esercitata  “prevalentemente”  nei  confronti  di
datori  di  lavoro  ovvero  di  soggetti  direttamente  o
indirettamente a essi riconducibili con i quali sono in corso
rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei
due precedenti periodi d’imposta. Di conseguenza, la verifica
del requisito della prevalenza va effettuata solo al termine
del periodo d’imposta. Dunque, il contribuente può aderire per
il 2019 al regime forfetario in quanto la presenza della causa
ostativa va valutata in detto anno e – ove ne sia accertata
l’esistenza – comporterà la decadenza dal regime nel 2020,
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anche  nel  caso  in  cui  nell’anno  2018  abbia  maturato
provvigioni prevalentemente nei confronti del suo ex datore di
lavoro.

Informativa dei contributi da
amministrazioni  pubbliche:
Assonime  –  CN  sulle  novità
del “Decreto crescita”
Nell’articolo  35  del  decreto  legge  n.  34/2019  (‘Decreto
crescita’), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30
aprile 2019, è introdotta una riformulazione della disciplina
di  trasparenza  delle  erogazioni  pubbliche  contenuta
nell’articolo 1, commi 125-129 della legge n. 124/2017.
La preesistente normativa era stata analizzata nella circolare
Assonime  n.  5  del  22  febbraio  2019  e  nel  documento
“L’informativa dei contributi da amministrazioni pubbliche o
soggetti a queste equiparati” del Cndcec del 15 marzo 2019.
Entrambi  i  documenti  avevano  evidenziato  i  problemi
interpretativi ed applicativi generati dalla scarsa chiarezza
del testo normativo, l’inadeguato coordinamento con le altre
disposizioni vigenti e il carattere del tutto sproporzionato
delle  sanzioni  previste  in  caso  di  inadempimento  degli
obblighi.  La  riformulazione  delle  previsioni  normative
effettuata nel decreto crescita risponde alle preoccupazioni
espresse e chiarisce in molti casi questioni importanti in una
prospettiva  di  semplificazione  e  razionalizzazione  della
disciplina.  Assonime  e  Cndcec  hanno  ora  redatto  una  nota
congiunta  con  la  quale  illustrano  la  struttura  della
disciplina  delle  erogazioni  pubbliche  come  riformulata  dal
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decreto crescita e le principali novità che riguardano, in
particolare, l’ambito oggettivo di applicazione degli obblighi
di  trasparenza  delle  erogazioni  ricevute  e  il  regime
sanzionatorio.

Le  relazioni  del  “Decreto
crescità”

Le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate al disegno di
legge (A.C. n. 1807) presentato il 30 aprile 2019 alla
Camera  dei  Deputati,  recante:  «Conversione  in  legge  del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante misure urgenti
di crescita economica e per la risoluzione di specifiche
situazioni di crisi»

Link al testo della relazione illustrativa al DDL (A.C.
1807) – Disegno di legge, recante: «Conversione in legge del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante misure urgenti
di crescita economica e per la risoluzione di specifiche
situazioni di crisi»
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Link al testo della relazione tecnica al DDL (A.C. 1807) –
Disegno  di  legge,  recante:  «Conversione  in  legge  del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante misure urgenti
di crescita economica e per la risoluzione di specifiche
situazioni di crisi»

Link al testo del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
recante: «Misure urgenti di crescita economica e per la
risoluzione di specifiche situazioni di crisi». (In Gazzetta
Ufficiale, Serie Generale n. 100 del 30 aprile 2019). In
vigore dal 1° maggio 2019

Tutto pronto per l’invio del
730. Per il click definitivo
c’è tempo fino al 23 luglio o
fino al 30 settembre se si
usa Redditi
In poco più di due settimane 1,2 milioni di cittadini hanno
visualizzato la propria dichiarazione dei redditi precompilata
per consultare i dati caricati dal Fisco e tenersi pronti alla
“fase due”, per un totale di 1,7 milioni di accessi. Da oggi
(2 maggio 2019) è possibile, infatti, accettare o modificare e
inviare il 730/2019 e intervenire sul modello Redditi, che
potrà essere trasmesso a partire dal 10 maggio. Dal 15 aprile,
giorno in cui l’Agenzia delle Entrate, con il supporto del
partner tecnologico Sogei, ha reso disponibili i modelli in
modalità di consultazione, i più attivi in termini assoluti
sono stati i contribuenti della Lombardia (in 289mila hanno
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già  visualizzato  la  dichiarazione),  seguiti  da  quelli  del
Lazio (162mila) e del Piemonte (115mila). Mancano ancora più
di  due  mesi  e  mezzo  alla  prima  scadenza:  per  l’invio
definitivo,  infatti,  c’è  tempo  fino  al  23  luglio  se  si
utilizza il 730 e fino al 30 settembre 2019 se si usa Redditi.
Sul canale YouTube dell’Agenzia, “Entrate in video”, è da oggi
disponibile un nuovo tutorial che spiega tutti i passi da
seguire per inviare la precompilata.

34.  Questo  il  numero  del
decreto  legge  Crescita
pubblicato in Gazzetta
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 100
del  30  aprile  2019,  il  cd.  Decreto  Crescita  2019.  Il
provvedimento  contiene  diverse  disposizioni  riguardanti  la
fiscalità.

Legge di rivalutazione 2019.
L’OIC  pubblica  un  documento
interpretativo
A  seguito  dell’emanazione  della  legge  di  rivalutazione
(articolo 1, commi 940–946, della legge 30 dicembre 2018, n.
145 – Legge di Bilancio 2019), l’OIC ha deciso di pubblicare
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un documento interpretativo per illustrare in modo sistematico
i profili contabili contenuti nella citata legge 145/2018 e
nelle normative da essa richiamate.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
7 del 2019
In questo numero:

Speciale – Novità fiscali 2019
Profili  interpretativi  sull’applicazione  delle  più  recenti
novità fiscali

La circolare “Omnibus” sulla legge di Bilancio 2019

Estensione del regime forfetario
Estromissione agevolata immobili strumentali
Rivalutazione beni d’impresa e partecipazioni
Proroga  della  rideterminazione  del  valore  di  acquisto  dei
terreni e delle partecipazioni
Cedolare secca sul reddito da locazione di immobili ad uso
commerciale
Disciplina del riporto delle perdite per i soggetti IRPEF
Abrogazione deduzioni e credito d’imposta IRAPModifiche alla
disciplina del credito d’imposta per attività di ricerca
Proroga delle detrazioni fiscali per interventi di efficienza
energetica,  ristrutturazione  edilizia  e  per  l’acquisto  di
mobili
Definizione agevolata dei debiti tributari dei contribuenti in
difficoltà economica – Saldo e stralcio

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8 E del 10 aprile
2019: «NOVITÀ FISCALI 2019 – MANOVRA FINANZIARIA PER IL 2019 –
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Legge di Bilancio 2019 – Primi chiarimenti – Estensione del
regime  forfetario  –  Imposta  sostitutiva  per  imprenditori
individuali e lavoratori autonomi – Riporto delle perdite per
i soggetti IRPEF – Proroghe delle detrazioni per spese di
ristrutturazione edilizia e del risparmio energetico – Iper
ammortamento e Cloud computing – Credito d’imposta ricerca e
sviluppo (R&S) – Definizione agevolata dei debiti tributari
per contribuenti in difficoltà economica – L. 30/12/2018, n.
145 – D.L. 23/10/2018, n. 119, conv., con mod., dalla L.
17/12/2018, n. 136»

Funzionalità  di  adesione  al
servizio  di  consultazione  e
acquisizione  delle  fatture
elettroniche  o  dei  loro
duplicati  informatici.
Disponibile  a  decorrere  dal
31 maggio 2019
Dal 31 maggio 2019 sarà disponibile, all’interno del portale
Fatture e Corrispettivi, un nuovo servizio che consentirà agli
operatori IVA di aderire o rifiutare all’attuale servizio di
consultazione  e  download  dei  file  delle  singole  fatture
elettroniche.
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Informativa dei contributi da
amministrazioni  pubbliche:
per le imprese con bilancio
abbreviato  ammessa  la
pubblicazione online
La legge 4 agosto 2017, n. 124 recante «Legge annuale per il
mercato e la concorrenza» (in www.pianetafiscale.it – Area
riservata  agli  abbonati),  con  l’intento  di  garantire  una
maggiore trasparenza nel sistema delle relazioni finanziarie
tra i soggetti pubblici e gli altri soggetti, ha disciplinano
il tema delle contribuzioni pubbliche e, nello specifico, gli
adempimenti informativi spettanti in capo a beneficiari ed
erogatori. In particolare, l’articolo 1, commi da 125 a 129,
della  citata  legge  124/2017,  ha  stabilito  nuovi  obblighi
relativi  a  sovvenzioni  o  contributi  ricevuti  da
amministrazioni pubbliche e da enti a queste equiparate in
capo  alle  seguenti  categorie  di  soggetti:  associazioni,
fondazioni, Onlus; cooperative sociali che svolgono attività a
favore degli stranieri; imprese. Ora, sulla complessa materia
interviene l’articolo 35 del “Decreto crescita”.

Settore  sanitario.  Dal  Mise
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chiarimenti  in  materia  di
iper ammortamento
Con circolare 1° marzo 2019, n. 48610, il Mise ha fornito
alcuni  chiarimenti  sull’applicazione  della  disciplina
dell’iper ammortamento al settore sanitario. In particolare,
nel documento di prassi il Ministero dello sviluppo elabora
una ricognizione, non esaustiva, delle apparecchiature e di
altri beni riconducibili al concetto di “sanità 4.0” e non
espressamente considerati negli esempi svolti nella circolare
Agenzia delle Entrate-Ministero dello sviluppo economico n.
4/E del 30 marzo 2017 e nei successivi documenti di prassi.

Chiarimenti Mise sul credito
d’imposta formazione 4.0
Con circolare 3 dicembre 2018, n. 412088, il Mise ha fornito
alcuni  chiarimenti  sull’applicazione  del  “credito  d’imposta
formazione 4.0”, in particolare sul termine per il deposito
dei  contratti  collettivi  aziendali  o  territoriali,
sull’ammissibilità della formazione on line e sul cumulo del
credito d’imposta con altri incentivi alla formazione.
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Credito d’imposta R&S. Novità
in  tema  di  certificazione
della  documentazione
contabile
A seguito delle novità introdotte dalla legge di Bilancio 2019
sulla disciplina del credito d’imposta per le attività di
ricerca e sviluppo, di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 145
del  2013  e  successive  modificazioni,  il  Ministero  dello
sviluppo economico ha fornito recentemente, con circolare n.
38584  del  15  febbraio  2019,  chiarimenti  in  merito  alla
corretta interpretazione delle modifiche apportate dall’ art.1
comma 70, L. 30/12/2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) circa
l’onere  di  certificazione  della  documentazione  contabile.
Nella  circolare  precisato  che  con  le  modifiche  introdotte
dalla  Legge  di  Bilancio  2019,  con  effetto  dal  periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2018, il legislatore ha
stabilito, da un lato, che sono tenute alla certificazione
anche le imprese obbligate per legge al controllo legale dei
conti  (in  precedenza  esonerate)  e,  dall’altro,  che
l’adempimento di tale onere costituisce condizione (formale)
per il riconoscimento e l’utilizzo del credito d’imposta.

Le misure fiscali urgenti del
“Decreto Crescita”
Un decreto legge approvato dal CDM del 23 aprile 2019, il cd.
“Decreto crescita”, reintroduce il super ammortamento al 130%
sui beni strumentali nuovi, aumenta la deducibilità dell’Imu
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per  gli  immobili  delle  imprese  e  semplifica  la  mini-IRES
introdotta con la legge di bilancio 2019, puntando ad una
progressiva  riduzione  dell’aliquota  sugli  utili  reinvestiti
fino al 20,5%.
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Speciale Modulistica 2019
I modelli 730/2019 concernenti l’anno 2018, con le relative
istruzioni
Modelli e istruzioni

La nuova modulistica 2019 per la dichiarazione mod. 730 –
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 15
gennaio 2019, prot. n. 10652/2019: «Approvazione dei modelli
730, 730-1,730-2 per il sostituto d’imposta, 730-2 per il CAF
e  per  il  professionista  abilitato,  730-3,  730-4,  730-4
integrativo, con le relative istruzioni, nonché della bolla
per  la  consegna  del  modello  730-1,  concernenti  la
dichiarazione  semplificata  agli  effetti  dell’imposta  sul
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 2019 da
parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale»

La circolare per la liquidazione ed il controllo del mod.
730/2019

Link  al  testo  della  circolare  per  la  liquidazione  ed  il
controllo del mod. 730/2019 contenente le “Istruzioni per lo
svolgimento  degli  adempimenti  previsti  per  l’assistenza
fiscale da parte dei sostituti d’imposta, dei professionisti
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abilitati e dei CAF” (Doc. prelevato il giorno 23/04/2019) –
Allegato C al Provv. Prot. n. 37462/2019, come modificato dal
provvedimento del 4 aprile 2019 Prot. n. 80595/2019 – (3,9 MB)

Decreto  legge  crescita.  Le
misure  approvate  in  seconda
deliberazione
Il Consiglio dei Ministri di martedì 23 aprile 2019, sotto la
presidenza  del  Presidente  Giuseppe  Conte.  Segretario  il
Sottosegretario  alla  Presidenza  Giancarlo  Giorgetti,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte,  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Giovanni Tria e del Ministro
dello  sviluppo  economico  Luigi  Di  Maio,  ha  approvato,  in
seconda deliberazione, un decreto-legge che introduce misure
urgenti per la crescita economica ed interventi in settori
industriali in crisi.

Cause  ostative  al  regime
forfetario  per  controllo
diretto e indiretto di Srl.
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Per  la  verifica  della
riconducibilità  delle
attività non basta il codice
ATECO
In tema di cause ostative all’applicazione del regime cd.
forfetario, l’articolo 1, lettera d) comma 57 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come modificato dall’articolo 1, commi
da 9 a 11, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, prevede che
non  possono  applicare  il  regime  forfetario  gli  esercenti
attività  d’impresa,  arti  o  professioni  che  controllano
direttamente  o  indirettamente  società  a  responsabilità
limitata, le quali esercitano attività economiche direttamente
o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti
attività d’impresa, arti o professioni. Per la verifica della
sussistenza di tali ultimo requisito, in presenza di cessioni
di beni o prestazioni di servizi a qualsiasi titolo operate
nei  confronti  della  società  a  responsabilità  limitata,
necessario il controllo della riconducibilità delle effettive
attività,  svolte  dalla  società  stessa  e  dal  contribuente
forfetario, ai codici ATECO formalmente dichiarati.
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